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COMPITI DI LATINO PER LE VACANZE 

CLASSE 4C

LATINO

COMPITI PER LE VACANZE

Svolgi le seguenti versioni tratte dal vol.2 de Il mio latino, Tantucci, Roncoroni:

 Versione n.23 pag.311 Alleati gallici per una rivoluzione.(Sallustio); pag. 312 n. 24 
Ultimo invito a un amico maleducato (Plinio il Giovane);n.6 pag.345 “L’ira non è un 
sentimento naturale” (Seneca).Esercizi n.17  pag.292 .

COMPITI DI ITALIANO PER LE VACANZE 

Svolgi le seguenti tracce

1. Svolgi l’analisi testuale di pag.174-175 del volume2b “Imparare dai classici 
a progettare il futuro”, Il proprio ritratto di Foscolo.

2. Svolgi le due tracce non scelte in verifica:
Tipologia  C 
 Testo  tratto  da:  Dacia  Maraini,  Solo  la  scuola  può  salvarci  dagli  orribili
femminicidi,  in “Corriere della Sera”,  30 giugno 2015,  ora in La scuola ci
salverà, Solferino, Milano, 2021, pp. 48-49.
 «Troppi decessi annunciati, troppe donne lasciate sole, che vanno incontro alla morte, disperate e
senza protezione. Molte hanno denunciato colui che le ucciderà, tante volte, per percosse e minacce
reiterate, ma è come se tutti fossero ciechi, sordi e muti di fronte alla continua mattanza femminile.
Prendiamo il caso di Loredana Colucci, uccisa con sei coltellate dall’ex marito davanti alla figlia
adolescente. L’uomo, dopo molti maltrattamenti, tenta di strangolare la moglie. Lei lo denuncia e lui
finisce  in  galera.  Ma  dopo pochi  mesi  è  fuori.  E  subito  riprende  a  tormentare  la  donna.  Altra
denuncia e all’uomo viene proibito di avvicinarsi alla casa. Ma, curiosamente, dopo venti giorni,
viene revocata anche questa proibizione. È bastata una distrazione della moglie, perché il marito
entrasse in casa e la ammazzasse davanti alla figlia. Il giorno dopo tutto il quartiere era in strada per
piangere pubblicamente una donna generosa, grande lavoratrice e madre affettuosa, morta a soli
quarantun anni, per mano dell’uomo che diceva di amarla.  Di casi come questo ce ne sono più di
duecento l’anno, il che vuol dire uno ogni due giorni. Quasi sempre morti annunciate. Ma io dico: se
a un politico minacciato si assegna subito la scorta, perché le donne minacciate di morte vengono
lasciate in balia dei loro aguzzini? […] Troppi uomini sono ancora prigionieri dell’idea che l’amore
giustifichi il possesso della persona amata, e vivono ossessionati dal bisogno di manipolare quella
che considerano una proprietà inalienabile. Ogni manifestazione di autonomia viene vista come una
offesa che va punita col sangue. La bella e coraggiosa trasmissione Chi l’ha visto? condotta da
Federica Sciarelli ne fa testimonianza tutte le settimane. La magistratura si mostra timida e parziale.
Di fronte ai delitti annunciati, allarga le braccia e scuote la testa. Il fatto è che spesso si considerano
normali  la gelosia e il  possesso,  le percosse,  i  divieti,  la  brutalità in famiglia.  Ma non basta.  È



assolutamente necessario insegnare, già dalle scuole primarie, che ogni proprietà è schiavitù e la
schiavitù è un crimine.»
Dopo aver letto e analizzato l’articolo di Dacia Maraini, che, se pure scritto nel 
2015 è di grande attualità, esponi il tuo punto di vista e confrontati in maniera
critica con le tesi espresse nel testo. Puoi articolare il tuo elaborato in 
paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che 
ne esprima sinteticamente il contenuto. 

TIPOLOGIA C

“L’ho amata tanto questa vita. Così tanto che, nonostante il dolore, non la cambierei
con nessun’altra. 

Se non mi fosse accaduta questa tragedia, non avrei mai iniziato il mio cammino di
fede e di umanità e sarei una persona peggiore.

È stato, ed è, un viaggio di amore e di libertà. Ho fatto tante salite: ho le gambe forti
e il cuore pieno.

Ho dato tanto, ho ricevuto tanto.

Grazie”.

Conclude così Gemma Calabresi il suo romanzo intitolato “La crepa
e la luce” che in epigrafe riporta una citazione di  Gibran :“per
arrivare all’alba non c’è altra via che la notte”.

Sulla  base delle  tue conoscenze ed esperienze personali,   rifletti
sulla possibilità che da una ferita o da un dolore possa venir fuori
qualcosa di buono e inaspettato.

TIPOLOGIA B

Testo  tratto  da  Gian  Paolo  Terravecchia:  Uomo  e  intelligenza  artificiale:  le  prossime  sfide
dell’onlife,  intervista  a  Luciano  Floridi  in  La  ricerca,  n.  18  -  settembre  2020.  Gian  Paolo
Terravecchia:  «Si  parla  tanto di  smartphone,  di  smartwatch,  di  sistemi intelligenti,  insomma il
tema dell’intelligenza artificiale è fondamentale per capire il mondo in cui viviamo. Quanto sono
intelligenti le così dette “macchine intelligenti”? Soprattutto, la loro crescente intelligenza creerà
in  noi  nuove  forme  di  responsabilità?»  Luciano  Floridi:  «L’Intelligenza  Artificiale  (IA)  è  un
ossimoro1 . Tutto ciò che è veramente intelligente non è mai artificiale e tutto ciò che è artificiale
non è mai intelligente. La verità è che grazie a straordinarie invenzioni e scoperte, a sofisticate
tecniche  statistiche,  al  crollo  del  costo  della  computazione  e  all’immensa  quantità  di  dati
disponibili,  oggi, per la prima volta nella storia dell’umanità, siamo riusciti a realizzare su scala
industriale  artefatti  in  grado  di  risolvere  problemi  o  svolgere  compiti  con  successo,  senza  la
necessità di essere intelligenti. Questo scollamento è la vera rivoluzione. Il mio cellulare gioca a



scacchi  come un  grande  campione,  ma  ha  l’intelligenza  del  frigorifero  di  mia  nonna.  Questo
scollamento epocale tra la capacità di agire (l’inglese ha una parola utile qui: agency) con successo
nel mondo, e la necessità di essere intelligenti nel farlo, ha spalancato le porte all’IA. Per dirla con
von Clausewitz, l’IA è la continuazione dell’intelligenza umana con mezzi stupidi. Parliamo di IA e
altre cose come il  machine learning perché ci  manca ancora il  vocabolario giusto per trattare
questo scollamento. L’unica agency che abbiamo mai conosciuto è sempre stata un po’ intelligente
perché è come minimo quella del nostro cane. Oggi che ne abbiamo una del tutto artificiale, è
naturale antropomorfizzarla.  Ma credo che in futuro ci  abitueremo. E quando si  dirà “smart”,
“deep”, “learning” sarà come dire “il sole sorge”: sappiamo bene che il sole non va da nessuna
parte, è un vecchio modo di dire che non inganna nessuno. Resta un rischio, tra i molti, che vorrei
sottolineare. Ho appena accennato ad alcuni dei fattori che hanno determinato e continueranno a
promuovere  l’IA.  Ma  il  fatto  che  l’IA  abbia  successo  oggi  è  anche  dovuto  a  una  ulteriore
trasformazione in corso. Viviamo sempre più onlife2 e nell’infosfera. Questo è l’habitat in cui il
software e l’IA sono di casa. Sono gli algoritmi i veri nativi, non noi, che resteremo sempre esseri
anfibi, legati al mondo fisico e analogico. Si pensi alle raccomandazioni sulle piattaforme. Tutto è
già digitale, e agenti digitali hanno la vita facile a processare dati, azioni, stati di cose altrettanto
digitali,  per  suggerirci  il  prossimo  film  che  potrebbe  piacerci.  Tutto  questo  non  è  affatto  un
problema,  anzi,  è  un  vantaggio.  Ma il  rischio  è  che  per  far  funzionare  sempre  meglio  l’IA  si
trasformi il  mondo a sua dimensione. Basti pensare all’attuale discussione su come modificare
l’architettura delle strade, della circolazione, e delle città per rendere possibile il successo delle
auto a guida autonoma. Tanto più il mondo è “amichevole” (friendly) nei confronti della tecnologia
digitale,  tanto  meglio  questa  funziona,  tanto  più  saremo  tentati  di  renderlo  maggiormente
friendly, fino al punto in cui potremmo essere noi a doverci adattare alle nostre tecnologie e non
viceversa. Questo sarebbe un disastro […].»

1 Figura retorica che consiste nell'accostamento di due termini di senso contrario o comunque in forte antitesi tra
loro. 2 Il vocabolario online Treccani definisce l’onlife “neologismo d’autore, creato dal filosofo italiano Luciano Floridi
giocando sui termini online (‘in linea’) e offline (‘non in linea’): onlife è quanto accade e si fa mentre la vita scorre,
restando collegati a dispositivi interattivi (on + life).

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a
tutte le domande proposte. 

1. Riassumi il brano proposto nei suoi snodi tematici essenziali.
2. Per  quale  motivo  l’autore  afferma  ‘il  mio  cellulare  gioca  a  scacchi  come  un  grande

campione, ma ha l’intelligenza del frigorifero di mia nonna’?
3. . Secondo Luciano Floridi, ‘il rischio è che per far funzionare sempre meglio l’IA si trasformi

il mondo a sua dimensione’. Su che basi si fonda tale affermazione? 
4. .  Quali  conseguenze  ha,  secondo  l’autore,  il  fatto  di  vivere  ‘sempre  più  onlife  e

nell’infosfera

Produzione L’autore afferma che ‘l’Intelligenza Artificiale (IA) è un ossimoro. Tutto ciò che è
veramente intelligente non è mai artificiale e tutto ciò che è artificiale non è mai intelligente’.
Sulla base del tuo percorso di studi e delle tue conoscenze personali, esprimi le tue opinioni al



riguardo,  soffermandoti  sulle  differenze  tra  intelligenza  umana  e  “Intelligenza  Artificiale”.
Elabora un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso.

Leggi i seguenti libri.

1. “Il fu Mattia Pascal”, Luigi Pirandello
2. Ruta Sepetys, “Avevano spento anche la luna”.
3. Fedor Dostoevskij, “Il giocatore”
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